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Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.
Riunione congiunta con la IV Commissione consiliare permanente
La riunione è aperta alle ore 14.35 ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:


Proponente Giunta regionale (Assessorato Attività Produttive)


1) Disegno di legge n. 75, presentato in data 2 dicembre 2009, recante: “Modificazioni alla legge regionale 18 aprile 2008, n. 21 (Disposizioni in materia di rendimento energetico nell’edilizia)”. Relatore il Consigliere BIELER.
* * *


I Presidenti COME’ e EMPEREUR constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da lettera telegramma prot. n. 309 in data 14 gennaio 2010. Si dà atto che presiede il Presidente COME’.

DISEGNO DI LEGGE N. 75 PRESENTATO IL 2 DICEMBRE 2009, RECANTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 18 APRILE 2008, N. 21 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RENDIMENTO ENERGETICO NELL’EDILIZIA)” – RELATORE IL CONSIGLIERE BIELER.
* * *

Si dà atto che alle 14.35 il Sig. Ennio PASTORET, Assessore alle Attività produttive, il Sig. Massimiliano CADIN e la Sig.ra Tamara CAPPELLARI, funzionari dello stesso Assessorato prendono parte alla riunione.

* * *

L’Assessore PASTORET illustra il disegno di legge in oggetto, che prevede delle modificazioni alla l.r. 21/2008 in quanto tale normativa si colloca in un quadro normativo in continua evoluzione, sia a livello nazionale, sia a livello europeo.

Ricorda che alla predisposizione della l.r. 21/2008 avevano collaborato tutte le componenti politiche presenti in Consiglio regionale, coadiuvate dai tecnici del settore.

Rende noto che il disegno di legge in esame consta di 21 articoli, molti di adeguamento rispetto alle novità introdotte sulla materia dal DPR 2 aprile 2009, n. 9 e dal DM 26 giugno 2009 ed ha come obiettivo quello di semplificare, snellire e chiarire l’attuale legislazione regionale, a tutto vantaggio dei cittadini che devono farne uso.

Fa presente che alcuni passaggi all’interno dell’articolato del provvedimento in esame sono rimandati a successive deliberazioni della Giunta regionale, al fine di evitare di ingabbiare troppo la normativa che, come già evidenziato, è in continua evoluzione.

Informa che l’assessorato ha avuto un confronto sui contenuti del disegno di legge in questione con le categorie professionali presenti sul territorio regionale e anche uno scambio di valutazioni, soprattutto a livello tecnico, con alcune Regioni limitrofe e dell’arco alpino.

* * *

Si dà atto che alle 14.50 il Consigliere André LANIECE prende parte alla riunione.

* * *

Mette in evidenza le modifiche più significative introdotte dal disegno di legge che riguardano: all’articolo 1, l’istituzione e la promozione del contrassegno di qualità per installatori e per imprese edili; all’articolo 6, determinazioni in merito all’attestato di certificazione energetica; all’articolo 13, l’introduzione di elementi di maggiore chiarezza relativamente all’organizzazione degli impianti negli edifici; all’articolo 14, le modalità di utilizzo del contrassegno di qualità di cui all’articolo 1; all’articolo 15, la definizione degli elementi relativi all’ammissibilità ai contributi previsti dalla l.r. 21/2008.

Anticipa la presentazione di un emendamento alla parte finanziaria del provvedimento in questione.

Il Consigliere CERISE chiede:

· chiarimenti in merito alla definizione e sulle modalità con cui verrà rilasciato il contrassegno di qualità, di cui agli articoli 1 e 14, e se gli installatori e le imprese edili dovranno seguire uno specifico corso di formazione per ottenere questo tipo di contrassegno;

· maggiori dettagli in merito all’attestato di certificazione energetica indicato all’articolo 6.

Evidenzia delle problematiche in merito alla futura applicazione dell’articolo 17 del disegno di legge - che sostituisce l’articolo 18 della l.r. 21/08 - in relazione alle distanze da rispettare sugli edifici esistenti, in quanto reputa che per il calcolo delle volumetrie edilizie non sia praticabile, per le prescrizioni previste dal Codice civile, la deroga indicata alla lett. b).

La sig.ra CAPPELLARI fa presente che l’acquisizione del contrassegno di qualità, previsto agli articoli 1 e 14 del disegno di legge e fortemente richiesto dalle categorie locali, è volontaria ed ha la finalità, da una parte, di mettere gli utenti nella possibilità di poter scegliere in modo più consapevole, sulla base di una conoscenza più ampia e, dall’altra parte, di permettere alle imprese di essere più competitive verso l’esterno.

Aggiunge che le aziende, in accordo con la Chambre valdôtaine des entreprises et des activités libérales, stanno valutando l’individuazione di un percorso condiviso in merito all’acquisizione di tale contrassegno.

Precisa, per quanto riguarda il calcolo delle volumetrie edilizie indicato all’articolo 17 del disegno di legge e analizzato con la direzione regionale all’urbanistica, che rimangono invariate le prescrizioni relative al mantenimento delle distanze degli edifici dalla sede stradale, mentre, per quanto riguarda gli edifici di nuova costruzione, nella determinazione dei volumi e delle superfici, non verranno considerati lo spessore delle murature esterne o dei muri portanti superiori ai 30 centimetri di spessore.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· chiarimenti in merito agli articoli 9 e 14 del disegno di legge e, in particolare, se il contrassegno di qualità per gli installatori debba essere richiesto anche alle aziende provenienti da fuori Valle che effettuano un intervento nella nostra regione;

· se anche le altre regioni italiane stiano operando come la Valle d’Aosta nell’ambito degli interventi in materia di rendimento energetico nell’edilizia;

· chiarimenti sugli articoli 2 e 17 del disegno di legge relativamente all’ampliamento dei volumi ed al calcolo delle volumetrie edilizie, in quanto ritiene che un ampliamento superiore al 20% non sia coerente con il D.lgs 115/2008 e, inoltre, entri in contrasto con la l.r. 24/2009 approvata la scorsa estate dal Consiglio regionale; reputa infatti che nel disegno di legge in esame venga proposto un appesantimento burocratico per il cittadino e propone quindi di uniformare tale provvedimento sotto il punto di vista urbanistico ed edilizio, per evitare confusione per il cittadino davanti al palese contrasto fra le due leggi;

· precisazioni in merito ai criteri per la determinazione degli indicatori climatici, che saranno individuati dalla Giunta regionale per l’indicazione delle prestazioni energetiche degli edifici e, in particolare, se questi (come, per esempio, la collocazione geografica) saranno utilizzati anche per l’applicazione del bonus per il riscaldamento domestico degli edifici;

· chiarimenti in merito all’articolo 13 dal quale si evince che gli edifici di nuova costruzione, o soggetti ad interventi di ristrutturazione, composti da più di quattro unità abitative, devono essere dotati di impianto centralizzato di produzione di acqua calda sanitaria e di climatizzazione invernale.

Sottolinea che il disegno di legge è molto generico e rimanda, in molte parti dell’articolato, a successive deliberazioni della Giunta regionale la definizione particolareggiata dei criteri, delle modalità e dell’applicazione della legge.

La sig.ra CAPPELLARI fa presente che, ai sensi della normativa nazionale in materia, il contrassegno di qualità per i soggetti certificatori è cogente, mentre per le imprese l’adozione del contrassegno è volontario.

Rende noto che la legislazione regionale in materia di rendimento energetico nell’edilizia varia da regione a regione, in quanto ogni Amministrazione ha dato la priorità agli interventi che ha ritenuto essere essenziali, ma che il fine è comune per tutte le regioni.

Fa presente che, per quanto riguarda le osservazioni sollevate all’articolo 13 in merito agli impianti centralizzati nei condomini, al comma 3 dello stesso articolo è previsto che la Giunta regionale con propria deliberazione stabilisce i criteri in base ai quali è possibile derogare in merito.

L’Assessore PASTORET si impegna ad effettuare una verifica puntuale in merito ad eventuali contrasti che potrebbero sorgere fra i principi indicati agli articoli 2 e 17 del disegno di legge e le disposizioni previste dalla l.r. 24/2009 (cd. legge casa).

Precisa che non esistono connessioni fra la determinazione degli indicatori climatici per le prestazioni energetiche degli edifici previste dal disegno di legge in oggetto ed i criteri che saranno individuati per l’applicazione del bonus per il riscaldamento domestico degli edifici di cui alla l.r. 43/2009.

Il Consigliere CHATRIAN chiede chiarimenti in merito all’articolo 13 del disegno di legge, in particolare sulle motivazioni che hanno determinato le scelte previste dai commi 2 e 4.

Condivide quanto espresso dal Consigliere Tibaldi in merito alla genericità dei contenuti del disegno di legge che rimanda, in troppe sue parti, a successive determinazioni della Giunta regionale come, per esempio, all’articolo 16, comma 5, dove si prevede che sia l’Esecutivo regionale a stabilire i criteri e le modalità per la concessione dei contributi per la realizzazione degli interventi necessari al conseguimento degli obiettivi minimi sul miglioramento dell’efficienza energetica del parco edilizio regionale.

La sig.ra CAPPELLARI risponde che i principi indicati ai commi 2 e 4 dell’articolo 13 sono ripresi dalle disposizioni previste dal DPR 192/2005.

L’Assessore PASTORET fa presente che alcune parti del disegno di legge fanno espresso rimando a successive deliberazioni della Giunta regionale in quanto la materia è in evoluzione e non è ancora definita chiaramente in tutte le sue parti né a livello nazionale, né al livello europeo.

Ritiene che non si lasci una delega in bianco alla Giunta regionale rispetto alla definizione dei criteri indicati nel disegno di legge, in quanto, sui provvedimenti di particolare rilevanza, i membri dell’Esecutivo vengono ad illustrare alle Commissioni consiliari permanenti i metodi che si intendono adottare.

Il Presidente COME’ ricorda che le Commissioni III e IV proseguiranno l’esame del disegno di legge in questione venerdì 29 gennaio 2010, con le audizioni dei rappresentanti del CPEL, della Chambre e degli Ordini professionali.

Le Commissioni prendono atto.

* * *

Si dà atto che alle 14.45 l’Assessore PASTORET e i funzionari CADIN e CAPPELLARI lasciano la sala di riunione.

* * *


Il Presidente COME’ chiude la riunione alle 12.30.


Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
             (Dario COME’)
     (Salvatore AGOSTINO)
il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)
--------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 26 febbraio 2010
